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LA FUGA IN MASCHERA

CORRADO ROVARIS

direttore 

Direttore musicale della Philadelphia Opera Company dal 2005 e Direttore principale ospite de I Virtuosi Italiani. Collabora regolarmente con le maggiori istituzioni musicali italiane ed estere. 

Dopo il debutto ne Il filosofo di campagna di Galuppi all’As.Li.Co, Corrado Rovaris si è dedicato inizialmente al repertorio barocco, per poi avvicinarsi ad autori come Mozart, Haydn, Paisiello, Rossini, Donizetti, Bizet, Verdi, Puccini. Ha diretto produzioni operistiche al Teatro alla Scala, al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, alla Fenice di Venezia, al Teatro Regio di Parma, al Teatro Regio di Torino, al Teatro Comunale di Bologna, all’ Opera di Francoforte, all’Opéra de Lyon, al Théâtre Municipal de Lausanne, alla Japan Opera Foundation, al Rossini Opera Festival, al Festival della Valle d’Itria, al Festival Monteverdi di Cremona, al Garsington Opera Festival, al Glimmerglass Opera Festival, al Santa Fe Opera Festival. 

Per il Festival Pergolesi Spontini ha diretto I finti filosofi di Spontini e Theatralische Abentheuer di Mozart/Cimarosa nel 2005, Li puntigli delle donne di Spontini nel 2008, Il Prigionier Superbo di Pergolesi nel 2009, Salustia e La serva padrona di Pergolesi nel 2011. 

In ambito sinfonico ha collaborato con la Filarmonica della Scala, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, l’Orchestre de Chambre de Lausanne, l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia, l’Orchestra Sinfonica “Giuseppe Verdi” di Milano.

Nato a Bergamo, si è diplomato al Conservatorio di Milano in organo e composizione organistica sotto la guida di Luigi Benedetti e in clavicembalo con Emilia Fadini. Dal 1992 al 1996 è stato assistente del Maestro del Coro del Teatro alla Scala. 

LEO MUSCATO 

regia 

Drammaturgo e regista. Parallelamente agli studi in Lettere e Filosofia a La Sapienza di Roma, entra a far parte della compagnia di Luigi De Filippo; nel 1997 si trasferisce a Milano per studiare Regia alla Scuola d’Arte Drammatica “Paolo Grassi” dove mette in scena i suoi primi spettacoli, orientandosi sulla drammaturgia contemporanea. Ha collaborato come aiuto-regia a diversi spettacoli messi in scena da Giorgio Marini, Massimo Navone, Gabriele Vacis, Paolo Rossi. Ha messo in scena una trentina di spettacoli di prosa e numerosi eventi teatrali. Dal 2005 è direttore artistico della compagnia Leart’-Teatro con la quale ha realizzato i primi tre capitoli del suo PROGETTO RI-SCRITTURE, mettendo in scena Romeo & Giulietta / NATI SOTTO CONTRARIA STELLA da Shakespeare, Casa di bambola / L’ALTRA NORA da Ibsen, e Gabbiano / IL VOLO da Cechov. Nel luglio 2011 all’Estate Teatrale Veronese ha debuttato il quarto capitolo, Equivoci / LA COMMEDIA DEGLI ERRORI da Shakespeare, con Peppe Barra.

Nel giugno 2007 l’Associazione Nazionale dei Critici Teatrali gli assegna il Premio della Critica 2007 come Miglior regista.

Nel novembre 2009 ha debuttato nella regia lirica mettendo in scena al Teatro Ponchielli di Cremona La voix humaine di Cocteau/Poulanc e Pagliacci di Leoncavallo, prodotto dal Circuito Lirico Lombardo. Nel 2012 ha messo in scena La bohéme di Puccini per il Macerata Opera Festival, Li puntigli delle donne di Spontini per il Festival Pergolesi Spontini, e dirigerà Nabucco di Verdi al Teatro Lirico di Cagliari.

Parallelamente al lavoro di regista svolge un’attività di pedagogia teatrale: conduce Master Class di recitazione per attori e cantanti lirici presso diverse associazioni, enti pubblici e privati.

BENITO LEONORI

scene 

Scenografo, diplomato all’Accademia di Belle Arti di Macerata, nel 1999-2000 frequenta il master internazionale biennale per giovani scenografi organizzato da “Theatre de l’Europe”, con Josef Svoboda ed Ezio Frigerio.

Inizia nel 1992 la collaborazione con il regista Henning Brockhaus e con lo scenografo Josef Svoboda, in opere quali: La traviata (Macerata Opera, Premio Abbiati 1992), Il Matrimonio Segreto (Staats Oper di Berlino, 1993), Lucia di Lammermoor (Macerata Opera, 1993; Ventidio Basso di Ascoli Piceno, 1994; Bunkamura di Tokyo, 1999), Rigoletto (Macerata Opera, 1993), Macbeth (Opera di Roma, 1995; Bunkakaikan di Tokyo, 2000; Opera di Budapest, 2002), Attila (Macerata Opera 1995). Dal 1996 collabora con gli scenografi Ezio Toffolutti e Csaba Antal per Elektra di Strauss (ripreso nel 2004 all’Opera di Roma), Madama Butterfly (Macerata Opera), Tosca (Sperimentale di Spoleto), Midea (Spoleto e Teatro Nazionale di Roma), Rigoletto (Festival Verdi al Regio di Parma), Don Chisciotte di Cervantes (Cavallerizza R. Emilia). Nel 2003 cura le scene de El Cimarrón di Henze, regia di Brockhaus, premio speciale della critica del Premio Abbiati; ripreso a Reggio Emilia (2004), al Ravello Festival e al Festival Terra di Teatri (2005). Nel 2003 firma scene e costumi del balletto per ragazzi Lomasymasol, selezionato al Festival Internazionale Del Feten in Spagna; nel 2005 cura le scene di Tristano ed Isotta al Nakano Zero di Tokyo e nel 2006 le scene del musical Paolo & Francesca al Comunale di Latina.

Nel 2004-2005 è Direttore degli Allestimenti di Macerata Opera.

Dal 2005 è Direttore Tecnico della Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi. Come scenografo, ha firmato per la Fondazione Musica per un treno a vapore (2005), gli allestimenti delle mostre Gaspare Spontini, biografia per immagini al Teatro di Erfurt in Germania (2006), Spontini e Mozart. Documenti e immagini al Palazzo della Signoria di Jesi (2006), Da Parigi a Milano: l’avventura de La Vestale a Maiolati Spontini (2007). Nel 2009 ha curato la riduzione dell’allestimento scenico della Traviata dall’allestimento originale con le scene di Josef Svoboda e la regia di Henning Brockhaus.

Nel 2010 firma le scene di Traviata al NCPA National Centre for the Performing Arts di Pechino (dove torna nel 2011 con lo stesso titolo) con la regia di Henning Brockhaus, e dei nuovi allestimenti di Flaminio di Pergolesi e de La servante maîtresse per il Festival Pergolesi Spontini di Jesi nell’ambito delle Celebrazioni per i 300 anni della nascita di Giovanni Battista Pergolesi.
Nel luglio 2011 ha realizzato le scene de Il Novello Giasone di Cavalli/Stradella al Festival della Valle D’Itria. A settembre, ha firmato al Teatro Pergolesi di Jesi le scene de La Salustia e de La serva padrona di Pergolesi, per l’XI Festival Pergolesi Spontini.

GIUSI GIUSTINO
costumi 
Dal 1990 è Costumista e Direttore della Sartoria del Teatro di San Carlo dove ha realizzato i costumi di Norma, Tosca, Lucrezia Borgia, Faust, La colomba ferita, Pulcinella vendicato, Jenůfa, Don Carlo, A Midsummer night’s dream, Capriccio (scene di Arnaldo Pomodoro) e Candide, collaborando con registi come Crivelli, De Fusco, Guerra, Sparsoli, Livermore, Le Moli, Curran, Mariani. Collabora nel balletto con coreografi come Luciano Cannito (Verklärte Nacht, Carmen, Napoli), Derek Deane (Lo Schiaccianoci, La Bayadère), Anna Razzi (Pinocchio, Il Guarracino con le scene di Emanuele Luzzati, Sogno di una notte di mezza estate), Giorgio Mancini (Coppélia) e Alessandra Panzavolta (Francesca da Rimini). Numerosi gli impegni con teatri italiani ed esteri, come il Carlo Felice di Genova, il Verdi di Trieste, il Piccinni di Bari, La Fenice di Venezia (I quattro rusteghi di Wolf-Ferrari), il Regio di Torino (Die Entführung aus dem Serail di Mozart), l’Opéra di Montpellier (Sémélé di Marais con O. Simonet, Eine florentinische tragödie di Zemlinsky e Il segreto di Susanna di Wolf-Ferrari), il “Festival de Radio France et Montpellier” (Bajazet di Vivaldi), lo Staatstheater di Wiesbaden, La Zarzuela di Madrid e i Teatri de La Coruña, Bilbao e Città del Messico. Ha realizzato i costumi per il Signor Goldoni di Luigi Melega e Luigi Mosca, novità assoluta prodotta dalla Fenice di Venezia per il tricentenario goldoniano, con la regia di Davide Livermore. Molto attiva anche nel campo del teatro di prosa, al fianco di registi come Livermore (L’impresario di Smirne), Bolognini (Sogno di una notte di mezza estate), Giuffrè (Natale in casa Cupiello, Il medico dei pazzi), Crivelli (Mese Mariano), Salemme (Cose da pazzi e La gente vuole ridere). Particolarmente intensa la collaborazione con Tato Russo, sia nel teatro di parola che nel musical, genere per il quale si aggiudica diversi premi (“Girulà”, “Napoli Network”, “Oscar World Musical 2002”, “Capri Hollywood”, “Sannio Film Festival”). Nel 2010 ha lavorato con René Koering all’Opéra di Montpellier per Une Education manquée e La voix humaine, e con Davide Livermore al Regio di Torino ha realizzato i costumi per l’Idomeneo di Mozart.

ALESSANDRO VERAZZI

Light designer

Nato a Monza nel 1977, è attivo soprattutto in ambito lirico. Ha realizzato, tra l’altro, le luci per opere quali: La bohéme di Puccini allo Sferisterio di Macerata; Pagliacci di Leoncavallo, La voix humaine di Poulenc prodotte dal Circuito Lirico Lombardo e andato in scena a Jesi nel 2009, tutte per la regia di Leo Muscato. 

Con la regia di Francesco Micheli, ha illuminato Barbiere di Siviglia di Rossini prodotto dal Teatro Massimo di Palermo, Li puntigli delle donne di Spontini al Festival Pergolesi Spontini di Jesi, Sound Music, tratto da Sogno di una notte di mezza estate di Mendelssohn, prodotto dalla Filarmonica della Scala. Per la regia di Serena Sinigaglia ha firmato le luci di Carmen di Bizet per lo Sferisterio di Macerata; Don Giovanni e Le nozze di Figaro di Mozart, Werther di Massenet prodotte dal Circuito Lirico Lombardo, Cose turche (da L’Italiana in Algeri e Il turco in Italia di Rossini) prodotto da Pergine spettacolo aperto; Il mondo delle farse: Adelina, di Rossi e Generali per il Rossini Opera Festival; Orfeo ed Euridice di Gluck prodotto da As.Li.Co. Ha realizzato il progetto luci di numerosi spettacoli di prosa tra i quali: con la regia di Leo Muscato Due di noi di Frayn, Molière a sua insaputa di Leo Muscato e Paolo Hendel, La commedia degli errori di Shakespeare, Tutto su mia madre di Almodóvar (produzione Teatro Stabile del Veneto e Teatro Due di Parma), Aria Precaria di e con Ale e Franz, Gabbiano, Il volo, da Cechov (produzione Teatro Stabile delle Marche), Casa di bambola, L’altra Nora, da Ibsen, Nati sotto contraria stella, ovvero La dolorosa storia di Giulietta e del suo Romeo da Shakespeare, tutti prodotti da Leart Teatro; con la regia di Francesco Micheli: I musicanti di Brema, La Sirenetta, Piccolo Mozart, Le cinque giornate di Milano, ovvero cronaca verdiana di una rivoluzione, tutti prodotti dai Pomeriggi Musicali di Milano - Teatro Dal Verme; con la regia di Serena Sinigaglia: Settimo, la fabbrica e il lavoro, La cimice di Majakovskij prodotti dal Piccolo Teatro di Milano, Romeo e Giulietta di Shakespeare, Prospettive di una guerra civile liberamente ispirato a Prospettive sulla guerra civile e Il perdente radicale di Enzensberger, L’aggancio di Nadine Gordimer, Buonanotte Desdemona, buongiorno Giulietta di Ann-Marie MacDonald, 1989 crolli, Qui città di M. di Colaprico, Le Troiane da Euripide, Lear, ovvero tutto su mio padre da Shakespeare, Il Che vita e morte di Ernesto Guevara, tutti prodotti dall’A.T.I.R. L’età dell’oro, di e con Laura Curino prodotto dal Teatro Stabile di Torino, Che ore sono, lettura scenica di e con Stefano Benni. Ha collaborato con il gruppo musicale Yo Yo Mundi per il concerto spettacolo La banda di Tom e altre storie partigiane, con la partecipazione di Giuseppe Cederna e per 54, anno incredibile, testi e parole di Wu Ming. 

Nel 2010-2011 progetta e coordina la realizzazione dell’impianto illuminotecnico del Teatro delle Ali di Breno. Dal 2009 collabora con lo stilista inglese David Fielden. Nel 2010 insegna lighting design all’Accademia delle Belle Arti di Brera a Milano, dove, dal 2007 al 2010, tiene il corso di illuminotecnica.

RUTH ROSIQUE
Elena (Soprano)

Il soprano andaluso Ruth Rosique ha completato gli studi superiori di canto al Conservatorio Superiore di Musica di Valencia con Ana Luisa Chova e si è perfezionata con Victoria de Los Angeles, Donald Sultzen, Emma Kirkby, Kamal Khan, Manuel Cid, Elena Obraztsova ed Angelo Capobianco. Ha interpretato i ruoli principali in oltre trenta opere, da Monteverdi a Henze, da Cavalli a Schöenberg, da Mozart a Verdi a Richard Strauss. Ha cantato nei più prestigiosi teatri, tra i quali: Liceu di Barcellona, Teatro Real di Madrid, Teatro de la Maestranza, Palau de Les Arts di Valencia, la Fenice di Venezia, San Carlo di Napoli, Regio di Parma, Maggio Musicale Fiorentino, Filarmonico di Verona, Capitole di Tolosa, Champs Elysées di Parigi, Tokyo Opera City, Carnegie Hall di New York. Ha collaborato con prestigiosi direttori, tra i quali J. Tate, F.M.Sardelli, C.Spering, H.Bicket, L. Koenigs, A.Tamayo, A.Marcon, H.Rilling, A. Florio, C.Hogwood, J.Lòpez Cobos, R. King, J. Webb, C. Coin. Ha registrato oltre 20 CD e DVD con varie case discografiche, tra le quali Dynamic, EMI, Naïve. Per il Festival Pergolesi Spontini, nel 2009 ha cantato Il prigionier superbo nel ruolo di Ericlea. 
Tra gli impegni del 2012, Die Zauberflote a Barcellona e a Pamplona, Pelleas et Melisande al Liceu di Barcellona, Corinna ne Il viaggio a Reims al Teatro Comunale di Firenze, e produzioni per Les Champs Elysées di Parigi e il Queen Elisabeth Hall di Londra.
CATERINA DI TONNO
Olimpia (Soprano)

Intraprende giovanissima lo studio del pianoforte e del violino. Si dedica poi anche al canto, nel 1996 si diploma con il massimo dei voti al Conservatorio di Pescara sotto la guida del soprano Maria Luisa Carboni e si perfeziona poi con Shirley Verrett presso l’Accademia Chigiana di Siena. Caterina Di Tonno si è distinta come vincitrice di numerosi concorsi d’opera e di musica da camera, fra cui il Concorso “Giuseppe Di Stefano” di Trapani, il “Bellini” di Caltanissetta, l’As.Li.Co di Milano e il “Toti Dal Monte” di Treviso.

Debutta nel 1998 in Carmen di Bizet per l’Ente Luglio Musicale Trapanese, esibendosi poi nella medesima opera in molti teatri italiani. Seguono L’elisir d’amore (Adina) per la Fondazione Toscanini al Teatro Sociale di Mantova, Così fan tutte (Despina) a Treviso; Sogno di una notte di mezza estate a Napoli (direttore Jeffrey Tate) e a Milano (voce recitante Lella Costa); Il barbiere di Siviglia (Berta) a Napoli; il Magnificat di Bach al Festival MiTo e Falstaff (Nannetta) nel Circuito Lirico Lombardo. Nel 2009 debutta brillantemente come Berenice ne L’occasione fa il ladro di Rossini a Lugo di Romagna; nel 2010 è Anna Kennedy in Maria Stuarda al Teatro San Carlo di Napoli accanto a Mariella Devia e Zerlina in Don Giovanni al Teatro La Fenice di Venezia.

Da notare la partecipazione, nel ruolo di Giovanna, al Rigoletto televisivo in diretta da Mantova accanto a Placido Domingo, per la direzione di Zubin Mehta e la regia di Marco Bellocchio. Tra gli impegni recenti, l’Aida d’apertura del 74° Maggio Musicale Fiorentino, sempre con Mehta sul podio, e per la regia di Ferzan Ozpetek. Tra gli impegni recenti è Zerlina in Don Giovanni e Susanna ne Le nozze di Figaro al Teatro La Fenice di Venezia, in allestimenti firmati da Damiano Michieletto; nel 2012 ha cantato Despina in Così fan tutte, sempre a Venezia, e Susanna ne Le nozze di Figaro all’Opéra di Rennes.

ALESSANDRA MARIANELLI
Corallina (Soprano)

Nata nel 1986, ha debuttato giovanissima sul palcoscenico interpretando Barbarina nelle Nozze di Figaro al Teatro Verdi di Pisa (2002). Una delle più promettenti voci della sua generazione ha già avuto occasione di debuttare su alcuni prestigiosi palcoscenici a livello internazionale, fra i quali Maggio Musicale Fiorentino, Carlo Felice di Genova, Comunale di Bologna, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Filarmonico di Verona, Regio di Torino, Teatro Verdi in Trieste, Rossini Opera Festival in Pesaro, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Teatro Real de Madrid, Opéra de Montecarlo, Opera de Bilbao, Théâtre Royal de la Monnaie de Bruxelles, Festival Mozart della Coruña.

Ha collaborato con importanti direttori d’orchestra quali Bruno Bartoletti, Jesús López-Cobos, Michele Mariotti, Zubin Mehta, Gianandrea Noseda, Kazushi Ono, Renato Palumbo, Donato Renzetti, Hubert Soudant, Alberto Zedda, Corrado Rovaris, e con registi quali Daniele Abbado, Hugo De Ana, Pier Luigi Pizzi, Federico Tiezzi e Franco Zeffirelli.

Nel 2004 ha debuttato al Maggio Musicale Fiorentino interpretando Don Carlo (Voce dal cielo) con la direzione di Zubin Mehta. Ha inaugurato la stagione 2010/11 interpretando Idomeneo (Ilia) al Festival delle Settimane Musicali di Stresa con la direzione di Gianandrea Noseda e con l’acclamato debutto negli Stati Uniti con Don Giovanni (Zerlina) diretto da Roberto Abbado sul podio della Saint Paul Chamber Orchestra. In seguito ha interpretato inoltre Boris Godunov (Xenja) al Teatro Regio di Torino, lo Stabat Mater di Rossini al Maggio Musicale Fiorentino e alla Musikhalle di Amburgo, Un ballo in maschera (Oscar) all’Opéra de Montecarlo, La bohème (Musetta, debutto nel ruolo) a Riga, nonché il debutto nel ruolo di Cherubino ne Le nozze di Figaro al Teatro Real de Madrid.

Nel 2011, ha cantato La serva padrona al Festival Pergolesi Spontini, nel ruolo di Serpina che debuttò proprio al Festival Pergolesi Spontini nel 2004. Tra i recenti impegni, Carmen (Micaela) in tournée in Giappone con il Teatro Comunale di Bologna, Don Pasquale (Norina) a Treviso e Ferrara, la Petite Messe Solennelle di Rossini al Lingotto di Torino e a Cremona, La bohème (Musetta) al Maggio Musicale Fiorentino e al Teatro Regio di Torino, Roméo et Juliette a Genova.
CLEMENTE DALIOTTI
Nardullo (Baritono)
Si diploma presso il Conservatorio di Musica “G. Martucci” di Salerno, perfezionandosi presso l’Accademia Rossiniana di Pesaro con Alberto Zedda, e all’Accademia di Santa Cecilia di Roma con Renata Scotto, Cesare Scarton ed Anna Vandi. A dicembre 2011 vince il Concorso Internazionale di Canto “Tito Schipa” di Lecce che lo ha portato a partecipare alla produzione de L’elisir d’amore in cartellone per la stagione lirica 2012 del Politeama Greco di Lecce.

Muove i primi passi nel panorama lirico nazionale distinguendosi per diverse interpretazioni. Nel 2008 partecipa alla produzione de Il Duello (Topo) di Paisiello presso il Teatro Mercadante di Napoli, con la regia di Roberto De Simone, inoltre ha interpretato i ruoli di Slook ne La cambiale di matrimonio di Rossini, don Pietro ne Lo frate ‘nnamorato di Pergolesi, Schaunard ne La bohème di Puccini, diretto da Alberto Veronesi, Ubaldo ne La serva padrona di Paisiello e Uberto ne La serva padrona di Pergolesi. 

Ha cantato Lord Sidney e Antonio ne Il viaggio a Reims di Rossini presso il Teatro Rossini di Pesaro per l’edizione 2010 del Rossini Opera Festival, mentre per l’edizione 2011 ha vestito i panni di Fiorello ne Il barbiere di Siviglia, diretto da Alberto Zedda ed Ernesto nella Adelaide di Borgogna. È stato inoltre Pasek e Lapak ne La volpe astuta di Leoš Janáček presso l’Auditorium Parco della Musica di Roma in collaborazione con l’Accademia di Santa Cecilia, diretto da Marco Angius. Nel 2012, ha cantato L’Italiana in Algeri al Teatro Comunale di Bologna (Haly).
Artista attivo anche sul versante concertistico ha eseguito lo Stabat mater di Bononcini, la Via crucis di Liszt, la Fantasia op. 80 di Beethoven ed il Laudario 91 di Cortona.

FILIPPO MORACE
Marzucco (Baritono)
Si è diplomato in canto presso il Conservatorio di Salerno sotto la guida di P. Schettino con il massimo dei voti e per le qualità musicali, sceniche ed interpretative, viene richiesto da Roberto De Simone al Teatro San Carlo di Napoli col ruolo di direttore di palcoscenico sempre con lo stesso ruolo lo ritroviamo ne Le Convenienze e le Inconvenienze Teatrali con la direzione di Peter Maag. Nuovamente al Teatro di Corte di Napoli nel ruolo di Tracollo in Livietta e Tracollo con la regia di Roberto De Simone. E’ risultato vincitore assoluto del Concorso G. Belli di Spoleto 1999 dove ha debuttato col ruolo titolo in Oberto Conte di S. Bonifacio. 
L’attività più recente lo vede protagonista de Il marito disperato al Teatro San Carlo di Napoli, ne Lo frate ‘nnamorato nel ruolo di Don Pietro al Festival Pergolesi Spontini di Jesi (2011), nel Don Bucefalo al Festival di Martina Franca e inoltre al Teatro S. Carlo di Lisbona nel Barbiere di Siviglia, al Teatro S. Carlo di Napoli nel Socrate immaginario, a Montecarlo nel Viaggio a Reims, a Bruxelles nel Barbiere di Siviglia di Paisiello. Ha partecipato al Festival Pergolesi Spontini di Jesi ed al Festival di Beaune con il Flaminio di Pergolesi (2004) ed al Rossini Opera Festival di Pesaro con Il Trionfo delle belle.

Ha preso parte a numerose produzioni del Teatro S. Carlo di Napoli tra le quali ricordiamo il Turco in Italia, L’elisir d’amore, il Barbiere di Siviglia, la Cenerentola, Il Marito Disperato di Cimarosa, L’Osteria di Marechiaro di Paisiello, Jenufa di Janácek, La bohéme, Tosca, Socrate immaginario; ha cantato inoltre al Teatro alla Scala in La bohème, Socrate Immaginario e Tosca, al Teatro La Fenice di Venezia nel Barbiere di Siviglia di Paisiello e Rossini, al Comunale di Bologna ne Il viaggio a Reims, Notte di maggio di Rimskij-Korsakov, La bohème, al Teatro dell’Opera ne Italiana in Algeri e nel Barbiere di Siviglia, all’Arena Sferisterio ne La bohème, al Teatro Verdi di Trieste nel Peter Grimes di Britten e nell’Elisir d’amore, ed infine al Festival di Martina Franca ne La Zingara di Donizetti e Ivanhoe di Rossini.
ALESSANDRO SPINA
Nastagio (Basso-Baritono)
Ha studiato canto presso il Conservatorio “G.Verdi” di Milano. Ha collaborato con registi quail Cristina Pezzoli, Ivan Stefanutti, Stefano Vizioli, Robert Carsen, Gino Zampieri, Roberto De Simone, Stephane Braunschweig, Micha Van Hoecke, Joseph Franconi Lee, Hugo De Ana, Daniele Abbado, Damiano Michieletto, Massimo Gasparon, Luca De Fusco, Giorgio Ferrara, Ruggero Cappuccio, P. Stain. Fra i direttori d’orchestra: Michele Mariotti, Bruno Casoni, F. Maria Bressan, Maurizio Benini, Aldo Sisillo, Giacomo Sagripanti, Carlo Montanaro, Stefano Ranzani, Daniele Callegari, Francesco Maria Colombo, Daniele Gatti, Juraj Valcuha, Wolfgang Sawallish, Massimo Zanetti, Piergiorgio Morandi, Michele Mariotti, Roberto Abbado, Pinchas Steiberg, Asher Fisch, Riccardo Muti.

Si è esibito al Teatro alla Scala di Milano, Opera di Roma, La Fenice e il Malibran di Venezia, Arena di Verona, San Carlo di Napoli, Regio di Parma, Comunale di Bologna, Verdi di Trieste, Teatro Nuovo di Spoleto, Verdi di Pisa, Goldoni di Livorno, Giglio di Lucca, Alighieri di Ravenna, e nei teatri di Bolzano, Treviso, Jesi, Fermo, Piacenza, Ferrara, Modena, Brescia, Cremona, Como, Pavia, Pordenone, Udine, Ascoli Piceno, Filarmonico di Verona, Teatro di Wexford.
Ha interpretato i ruoli di Don Alfonso in Così fan tutte (tournée del Teatro San Carlo in Chile), Ftère Laurent in Roméo et Juliette (Filarmonico di Verona), Lunardo ne I Quattro Rusteghi (Pisa, Livorno, Lucca), Angelotti in “Tosca” (Arena di Verona, Regio di Parma, Fenice di Venezia, San Carlo di Napoli, Opera di Roma) Colline ne La Bohème (2007, Malibran di Venezia, Teatro Pergolesi di Jesi, Treviso, Fermo, Ascoli Piceno), Don Pasquale (ruolo titolo) nei teatri di Brescia, Pavia, Cremona, Como; Simone in Gianni Schicchi (Piacenza, Livorno, Modena, Ferrara, Ravenna, Lucca, Pisa e inciso in DVD dalla RAI TDK); Zuniga in Carmen (Modena, Piacenza, Ferrara, Ravenna). Ha partecipato alla inaugurazione della Stagione 2009 del Teatro alla Scala nel Don Carlo (Deputato fiammingo) diretto da Daniele Gatti.

DIONIGI D’OSTUNI
Doralbo (Tenore)
Nasce nel 1979 in provincia di Lecce, studia canto lirico presso il conservatorio “Tito Schipa” di Lecce e si diploma sotto la guida del M° Amedeo Moretti, perfezionandosi poi con Sherman Lowe e Richard Barker.

Nel 2006 vince il Concorso internazionale di Canto Città di Corato (BA) per Giovani Cantanti lirici; l’anno successivo gli viene assegnata la borsa di studio al Concorso Lirico “Toti dal Monte” di Treviso e risulta finalista nel XII Concorso Lirico Internazionale “Tito Schipa” di Lecce.

Svolge un’intensa attività operistica in teatri e festival tra i quali il Teatro Opera di Montecarlo, Gran Teatro La Fenice, Teatro Olimpico di Vicenza, il Teatro Rendano di Cosenza, Ente Artistico Opera di Bar, il Luglio Trapanese, Teatro Donizetti di Bergmamo; all’estero, ha cantato in Vietnam, Algeria, Giappone, Abu Dhabi. 

Riccardo Frizza, Carlo Rizzi, Karl Martin, Carlo Palleschi, Marcello Rota, Giovanni Battista Rigon, Graham Vick, Pier Luigi Pizzi, Beppe De Tommasi,Italo Nunziata, Roberto Recchia, Marco Spada, Paolo Panizza, Sergio Alapont alcuni dei direttori e registi con cui ha lavorato.

Nella stagione 2005/2006 è tenore solista nella prima esecuzione in tempi moderni del Kyrie di Baldassarre Galuppi, diretto dal M° Claudio Scimone ed eseguito nella Basilica di San Marco a Venezia. Nel 2008 debutta al Teatro Olimpico di Vicenza nel ruolo del Conte d’Almaviva nel Barbiere di Siviglia di G. Rossini.

A giugno 2010 è finalista al concorso “Toti Dal Monte “di Treviso e vincitore di borsa di studio per l’opera in concorso Elisir d’amore di Donizetti. A settembre 2010 al Teatro Donizetti di Bergamo canta in Poliuto di Donizetti, nel ruolo di Felice. A novembre 2010 e’ finalista al Concorso Tullio Serafin a Cavarzere (VE).

Si diploma al Conservatorio di Lecce sotto la guida di Amedeo Moretti e si perfeziona con Sherman Lowe. Vincitore nel 2006 del Concorso internazionale di Canto Città di Corato (BA), svolge un’intensa attività operistica in diversi teatri tra i quali il Teatro Opera di Montecarlo, Gran Teatro La Fenice, Teatro Olimpico di Vicenza. Collabora con importanti direttori e registi. 
Tra gli impegni recenti, ha cantato in Don Pasquale (Ernesto) al Teatro comunale di Treviso, in Don Giovanni (Don Ottavio) al Teatro Olimpico di Vicenza, e in Elisir d’amore al Teatro Ciconi di San Daniele del Friuli.

I VIRTUOSI ITALIANI
I Virtuosi Italiani sono una delle formazioni più attive e qualificate nel panorama musicale internazionale. La loro attività discografica è ricchissima, con più di cento CD registrati ed oltre 400.000 dischi venduti in tutto il mondo. Tra i premi discografici ricevuti: “Cinque stelle - Premio Goldberg”, “Diapason d’or”, “Choc de la Musique” della rivista francese Le Monde de la Musique, oltre a vari “5 Stelle” della rivista italiana Musica. L’ensemble si è esibito nei più importanti teatri e enti musicali italiani e in tournées in tutta Europa, in Iran, Corea, Stati Uniti d’America, Sud America. Tra gli impegni recenti più rilevanti, il concerto offerto dal Presidente del Senato della Repubblica Italiana e teletrasmesso in diretta da RAI 1, il “Concerto per la Vita e per la Pace” (Roma, Betlemme e Gerusalemme) trasmesso dalla RAI in mondovisione, il concerto presso la Sala Nervi in Vaticano alla presenza di S.S. Papa Benedetto XVI, il concerto alla Royal Albert Hall di Londra a marzo 2010.

I Virtuosi Italiani hanno all’attivo collaborazioni con artisti del calibro di Chick Corea, Goran Bregovic, Michael Nyman, Ludovico Einaudi, Franco Battiato, Giovanni Allevi, Uri Caine, Paolo Fresu e Richard Galliano. La trasversalità è uno dei segni distintivo dell’orchestra che affronta con successo sia il repertorio classico che collaborazioni con artisti di musica “altra”.
ACCADEMIA STRUMENTALE
CORRADO ROVARIS

direttore 

Direttore musicale della Philadelphia Opera Company dal 2005 e Direttore principale ospite de I Virtuosi Italiani. Collabora regolarmente con le maggiori istituzioni musicali italiane ed estere. 

Dopo il debutto ne Il filosofo di campagna di Galuppi all’As.Li.Co, Corrado Rovaris si è dedicato inizialmente al repertorio barocco, per poi avvicinarsi ad autori come Mozart, Haydn, Paisiello, Rossini, Donizetti, Bizet, Verdi, Puccini. Ha diretto produzioni operistiche al Teatro alla Scala, al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, alla Fenice di Venezia, al Teatro Regio di Parma, al Teatro Regio di Torino, al Teatro Comunale di Bologna, all’ Opera di Francoforte, all’Opéra de Lyon, al Théâtre Municipal de Lausanne, alla Japan Opera Foundation, al Rossini Opera Festival, al Festival della Valle d’Itria, al Festival Monteverdi di Cremona, al Garsington Opera Festival, al Glimmerglass Opera Festival, al Santa Fe Opera Festival. 

Per il Festival Pergolesi Spontini ha diretto I finti filosofi di Spontini e Theatralische Abentheuer di Mozart/Cimarosa nel 2005, Li puntigli delle donne di Spontini nel 2008, Il Prigionier Superbo di Pergolesi nel 2009, Salustia e La serva padrona di Pergolesi nel 2011. 

In ambito sinfonico ha collaborato con la Filarmonica della Scala, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, l’Orchestre de Chambre de Lausanne, l’Orchestra dell’Accademia di Santa Cecilia, l’Orchestra Sinfonica “Giuseppe Verdi” di Milano.

Nato a Bergamo, si è diplomato al Conservatorio di Milano in organo e composizione organistica sotto la guida di Luigi Benedetti e in clavicembalo con Emilia Fadini. Dal 1992 al 1996 è stato assistente del Maestro del Coro del Teatro alla Scala. 

ANNA TIFU

Violino

Anna Tifu è considerata una delle giovani interpreti italiane più apprezzate della sua generazione.

A undici anni debuttato come solista con l’orchestra National des Pays de la Loire. A dodici anni debutta alla Scala di Milano con il Concerto n.1 di Max Bruch.

Nel 1994 vince il 1° Premio con Menzione Speciale di Merito alla Rassegna di Vittorio Veneto.

Nel 1996 vince con Menzione Speciale della giuria il Concorso indetto dalla Società Umanitaria di Milano.

Nel 1997 al Concorso Internazionale di Kloster Schontal, in Germania, vince tre premi fra cui il premio per la più giovane vincitrice e quello per la migliore esecuzione di Bach.

Sempre nel 1997 vince nel Conservatorio Santa Cecilia di Roma, con Menzione Speciale, il concorso indetto dalla S.I.A.E. per i migliori alunni dei Conservatori Italiani.

All’età di quattordici anni vince il 1° premio al Concorso Internazionale Viotti Valsesia e nello stesso anno vince il 1° premio al Concorso Internazionale M. Abbado di Stresa.

Si diploma appena quindicenne al Conservatorio di Cagliari con il massimo dei voti e la Menzione d’Onore.

Nel 2007 vince il premio Donna Sarda dell’anno e il 1° premio al prestigioso Concorso Internazionale George Enescu di Bucarest in Romania, aggiudicandosi anche il premio per la più giovane fra i premiati.

In qualità di solista ha collaborato con prestigiose formazioni, come l’Orchestra da Camera dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Virtuosi dei Berliner Philharmonic , Solisti della Israel Philharmonic, Israel Chamber Orchestra, Munich Chamber Orchestra, Prague Chamber Orchestra, Essen Chamber Orchestra, Orchestra Philharmonic of the Nations, Hungarian Symphony Orchestra, George Enescu Philharmonic, Romanian Radio Symphony Orchestra, Limburg Symphonie Orkest of Maastricht, Lithuanian Chamber Orchestra, Orchestra Symphonica Toscanini, Orchestra della RAI di Torino, Pomeriggi Musicali, Orchestra del Teatro Massimo di Palermo, Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari, Orchestra da Camera di Mantova, Orchestra Regionale del Lazio, Orchestra Sinfonica Abruzzese.

Nel 2011 Andrea Bocelli ha invitato Anna Tifu come solista ospite in occasione di suoi numerosi concerti in Italia e all’estero.

Anna Tifu è stata testimonial della campagna pubblicitaria 2011 di Alitalia, assieme a Riccardo Muti, Gabriele Tornatore e Eleonora Abbagnato.

I VIRTUOSI ITALIANI

I Virtuosi Italiani sono una delle formazioni più attive e qualificate nel panorama musicale internazionale. La loro attività discografica è ricchissima, con più di cento CD registrati ed oltre 400.000 dischi venduti in tutto il mondo. Tra i premi discografici ricevuti: “Cinque stelle - Premio Goldberg”, “Diapason d’or”, “Choc de la Musique” della rivista francese Le Monde de la Musique, oltre a vari “5 Stelle” della rivista italiana Musica. L’ensemble si è esibito nei più importanti teatri e enti musicali italiani e in tournées in tutta Europa, in Iran, Corea, Stati Uniti d’America, Sud America. Tra gli impegni recenti più rilevanti, il concerto offerto dal Presidente del Senato della Repubblica Italiana e teletrasmesso in diretta da RAI 1, il “Concerto per la Vita e per la Pace” (Roma, Betlemme e Gerusalemme) trasmesso dalla RAI in mondovisione, il concerto presso la Sala Nervi in Vaticano alla presenza di S.S. Papa Benedetto XVI, il concerto alla Royal Albert Hall di Londra a marzo 2010.

I Virtuosi Italiani hanno all’attivo collaborazioni con artisti del calibro di Chick Corea, Goran Bregovic, Michael Nyman, Ludovico Einaudi, Franco Battiato, Giovanni Allevi, Uri Caine, Paolo Fresu e Richard Galliano. La trasversalità è uno dei segni distintivo dell’orchestra che affronta con successo sia il repertorio classico che collaborazioni con artisti di musica “altra”.
CRYSTAL SOUND
ROBERT TISO 

Glass Harp 
Robert Tiso, musicista polistrumentista, è nato a Londra nel 1968. Ha trascorso gran parte della sua vita in Italia dove vive tutt’ora. La sua formazione musicale ha inizio all’età di 15 anni studiando chitarra classica e moderna con diversi maestri, sicuramente il più influente è stato Ermanno Maria Signorelli di Padova, città in cui Robert Tiso ha trascorso la sua adolescenza. Durante questo periodo nasce il suo interesse per altri strumenti: saxofono, flauto, tastiera, basso e suona con varie formazioni con cui si diletta a mescolare vari generi musicali e creare nuove sonorità puramente sperimentali. Successivamente approfondisce le nozioni di teoria musicale e apprende i fondamenti di ingegneria del suono con il maestro Paolo Marzocchi di Pesaro.

Il suo interesse per il cristallofono ha inizio nel 2000 dopo aver assistito ad una esibizione di Petr Spatina, virtuoso suonatore di bicchieri di Praga. Una volta realizzato il suo primo cristallofono apprende alcune nozioni sulla tecnica di esecuzione da Igor Sklyarov di San Pietroburgo, altro virtuoso di questo strumento.

Dal 2003 Robert Tiso si esibisce con il recital Cristallofonia, in cui propone i suoi arrangiamenti di brani classici e moderni interpretati solamente con il cristallofono. 

Con i suoi concerti è stato apprezzato e acclamato in tutto il mondo come uno dei pochi maestri contemporanei di questo strumento.

Robert Tiso ha suonato in molti festival musicali e d’arte, per programmi educativi, eventi culturali, musei, programmi televisivi e radiofonici, e per eventi legati al vetro e all’acqua, gli elementi fondamentali della sua musica. 

LA POESIA DI METASTASIO
MARINA COMPARATO

Mezzosoprano
Nata a Perugia. Laureata in Scienze Politiche a Firenze, vi si diploma anche in canto nel 1996 sotto la guida di Renata Ongaro. 
Inizia la carriera nel 1996 con il debutto al 59° Maggio Musicale nell’Elektra, diretta dal M. Claudio Abbado. Nel 1997 è prima classificata al Concorso del Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto, nella cui stagione lirica debutta i ruoli di Sesto nella Clemenza di Tito e Siebel in Faust.

Da allora è stata ospite dei più importanti enti lirici e festival italiani ed esteri, tra i quali: Maggio Musicale Fiorentino (Orfeo di Monteverdi, Le Comte Ory, Ritorno di Ulisse in patria, Les Troyens, Manon Lescaut, Nozze di Figaro, Così fan tutte, Barbiere di Siviglia); Teatro di Ferrara (La Clemenza di Tito); Rossini Opera Festival (La Cenerentola, Il viaggio a Reims, Il barbiere di Siviglia); Opera di Roma (Boris Gudunov, Faust, Il barbiere di Siviglia); Opera National de Paris (Parsifal, Die Zauberflöte, Giulio Cesare); Opera de Montpellier (Antigona di Traetta); Opéra du Chatelet (Oberon, Antigona); Teatro Regio di Torino (Anna Bolena); La Monnaie di Bruxelles (Così fan tutte); Carlo Felice di Genova (Don Giovanni, Giulio Cesare); Festival di Salisburgo (Finta Semplice); Teatro alla Scala (Socrate immaginario), San Carlo di Napoli (Così fan tutte, L’osteria di Marechiaro), RAI di Torino (L’Enfant et les Sortileges); Teatro di Pisa, Klagenfurt, Regio di Torino, Opera di Francoforte, Massimo di Palermo (Barbiere di Siviglia); Opera di Liegi e Nederlandese Opera di Amsterdam (Così fan tutte); Vlaamse Opera, Festival di Glyndebourne, Fenice di Venezia (A Midsummer night’s dream, Nozze di Figaro, Barbiere di Siviglia), Opera di Lipsia, Teatro Real di Madrid (Nozze di Figaro), Teatro Segura de Lima (Barbiere di Siviglia).

Molto attiva anche in ambito concertistico, si è esibita in diverse sale da concerto tra cui Concertgebouw di Amsterdam, Royal Albert Hall e Barbican Center di Londra, Thêatre des Champes Êlisées, NHK Concert Hall di Tokio, Salle Playel, Theater and der Wien e Tchaikovsky Concert Hall di Mosca. 

Ha collaborato con diversi direttori quali: C. Abbado, R. Abbado, R. Chailly, K. Nagano, J. Conlon, A. Davis, O. Dantone, M. Minkowski, A. De Marchi, J. E. Gardiner, D. Gatti, G. Gelmetti, J. Lopez Cobos ,Z. Mehta, D. Oren, C. Rizzi, C. Rousset, R. Jacobs, J. Tate. 

Ha al suo attivo incisioni discografiche tra cui Aroldo di Verdi (Philips), Juditha Triumphans, Orlando finto pazzo, Armida di Vivaldi (Naïve), Giustino di Vivaldi (Virgin), Oberon di Weber (Decca), Artaserse di Terradellas (Harmonia Mundi), Nozze di Figaro in DVD (TDK), Finta semplice in DVD (Deutsche Grammophon), Fedora (Deutsche Grammophon).
Per il Festival Pergolesi Spontini di Jesi ha cantato nell’Adriano in Siria di Pergolesi nel 2007 e nel 2010 nel ruolo del titolo, e nel Prigionier Superbo di Pergolesi nel 2009 nel ruolo di Viridate.
Fra gli impegni sella stagione 2011-2012: Le nozze Di Figaro (Cherubino) al Teatro Comunale di Bologna, Il barbiere Di Siviglia (Rosina) a Lima, Venezia, Firenze, Torino e Roma e Torino, Juditha Triumphans di Vivaldi alla Tchaikovsky Concert Hall di Mosca, Le nozze di Figaro (Cherubino) al Teatro La Fenice di Venezia, L’osteria di Marechiaro (Chiarella) di Paisiello al Teatro San Carlo di Napoli, A Midsummer night’s dream di Britten al Teatro la Fenice di Venezia. 

Tra i prossimi impegni: in ottobre L’heure espagnole e L’enfant et les sortilèges di Ravel al Teatro Massimo di Palermo, il Don Giovanni (Zerlina) con la direzione di Z. Metha al Maggio Musicale Fiorentino nel febbraio 2013, Lucio Silla (Cecilio) di Mozart al Teatro Liceu di Barcellona nell’estate 2013. Canterà inoltre “La poesia di Metastasio: Girolamo Crescentini tra classicismo, restaurazione e rivoluzione pre romantica” a Firenze per Settembre Musica 2012.
GIANNI FABBRINI

Pianoforte
Si è diplomato in pianoforte presso il Conservatorio “Luigi Cherubini” di Firenze e quasi contemporaneamente ha affiancato al suo perfezionamento clavicembalistico lo studio degli aspetti della vocalità, diplomandosi in Canto e successivamente in Musica Vocale da camera sempre nel Conservatorio della sua città con il massimo dei voti e la lode.

Ha lavorato come pianista collaboratore e repertorista per prestigiose istituzioni concertistiche e operistiche in Italia e all’estero quali l’Orchestra Regionale della Toscana, il Festival d’Aix-en-Provence, l’Opera Bastille a Parigi, il Theatre Royale de La Monnaie a Bruxelles, il Palau de Les Arts di Valencia, i Festival di Glyndebourne e di Wexford, l’Osterfestspiele di Salzburg, il National Opera Theatre di Seul, il Biwako Hall di Kyoto e il Bunkamura Orchid Hall di Tokyo, la Semper Oper di Dresda, affiancandosi in qualità di esecutore o collaboratore a direttori quali Claudio Abbado, Gianluigi Gelmetti, Donato Renzetti, Alberto Zedda, Renè Jacobs, Marc Minkowsky, Jeffrey Tate, Lu Ja, Claudio Scimone, Emanuelle Haim, Ruben Dubrowsky. 

Da dodici anni collabora per le stagioni del Rossini Opera Festival ed è spesso ospite in Germania nella corrispettiva  stagione del Rossini in Wildbad.

Numerosi i recital e le collaborazioni con celebri cantanti.

E’ attivo dagli anni della sua fondazione nella Scuola di Musica di Fiesole e docente presso il Conservatorio di Firenze e il “Centre de Perfeccionament Plàcido Domingo” al Palau de les Arts di Valencia. E’ stato inoltre maestro di repertorio per la Showa University di Tokyo, la Walton Foundation di Londra, la Bosphorus University di Istanbul e la Michigan University di Ann Arbor.

Ha inciso per Bongiovanni, Naxos, Teldec, Dynamic, Tactus e collaborato con Raitre e Archiv.

SUB TUUM PRAESIDIUM
INSIEME VOCALE VOX CORDIS 
L’Insieme Vocale Vox Cordis, gruppo di cantori di grande esperienza musicale, basa l’intenso impegno e la qualità artistica sulla condivisione della gioia del far musica insieme. Il gruppo ha effettuato molti concerti in Italia e all’estero (Francia, Georgia, Malta, Olanda, Slovenia, Svizzera, ecc), partecipando a festival e competizioni internazionali (premi ad Arezzo, Gorizia, Montreux, Senlis, Vittorio Veneto, Zagarolo). Il coro ha inciso brani di musica antica e contemporanea e ha collaborato con molte istituzioni culturali italiane e artisti internazionali (J. Busto, R. Fabbriciani, D. Fasolis, R. Gabbiani, G. Graden, S. Kuret, C. Høgset, F. Luisi, E. Mei, V. Myskinis, K. Ricciarelli, K. Suttner, P. White).

Numerosi ed importanti i riconoscimenti in concorsi di canto corale nazionali ed internazionali. Si è esibito in concerti e tournée a Malta, in Francia, Svizzera, Slovenia, ad Ütrecht, in Georgia. 

L’Associazione Insieme Vocale Vox Cordis collabora annualmente con importanti istituzioni culturali italiane e promuove l’attività corale con varie iniziative: dalla propedeutica musicale nella scuola primaria, dalla Scuola di Musica “Le Chiavi di DO” all’organizzazione del Festival “diventinventi”.

LORENZO DONATI
direttore
Compositore, direttore e violinista ha studiato ad Arezzo e Firenze, frequentando corsi e studiando con i più importanti musicisti italiani ed internazionali. Svolge intensa attività concertistica con l’Insieme Vocale Vox Cordis, l’Hesperimenta Vocal Ensemble di Arezzo e Vocalia Consort di Roma, con i quali ha vinto vari premi in concorsi nazionali ed internazionali (Arezzo, Gorizia, Lugano, Montorio, Montreux, Senlis, Vittorio Veneto).

Nel 2007 ha vinto i due primi premi del Concorso Internazionale per Direttori di Coro “Mariele Ventre” di Bologna. 

Le sue composizioni sono state eseguite in vari paesi europei, incise da ensemble e solisti, e pubblicate da varie case editrici italiane. Suoi lavori corali sono stati commissionati e/o eseguiti dal Coro dell’Accademia di Santa Cecilia, Coro del Maggio Musicale Fiorentino, Coro Giovanile Italiano, Joyfull Company di Londra, St. Jakobs Chamber Choir di Stoccolma. Tra i prestigiosi riconoscimenti in competizioni internazionali ricordiamo i premi ai concorsi di Arezzo (1996 e 1999), Gorizia (1999 e 2002), Roma (1999), Avellino (2003), Vittorio Veneto (2007). Pubblica per Pizzicato Verlag, Carus Verlag e altri editori. 

Collabora con varie istituzioni culturali nazionali come Associazione Cori della Toscana, Centro Studi Musicali F. Busoni di Empoli, FENIARCO, Festival Incontro Polifonico Città di Fano, Fondazione Guido d’Arezzo.

Tiene corsi di musica corale e composizione in Italia e all’estero (Francia, Russia) e per importanti scuole di direzione (Milano Choral Academy, Fondazione Guido d’Arezzo), è spesso invitato in giuria in concorsi internazionali. Insegna musica corale e direzione di coro presso il Conservatorio di Trento.

ALESSANDRO CULIANI

Ha studiato sotto la guida di Giuseppe Ferrari, diplomandosi al conservatorio “G. Rossini” di Pesaro nel 1995. Successivamente ha seguito i corsi di perfezionamento con Silvia Chiesa, nonché le masterclass di violoncello di Enrico Bronzi, di musica da camera con Pier Narciso Masi e di quartetto con il Fine Arts Quartet. 

Ha al suo attivo numerosi concerti come solista, camerista e primo violoncello in Italia ed Europa oltre che in Egitto, Israele, Giappone, Argentina, Sudafrica, Stati Uniti, Canada, Turchia. 

Dal 2007 collabora in veste di primo violoncello con l’Orchestra Filarmonica Marchigiana, con la quale si è recentemente esibito in veste di solista eseguendo “Twin Legends” di Roberto Molinelli, e con la quale ha preso parte a importanti festival e rassegne concertistiche, tra i quali lo Sferisterio Opera Festival di Macerata, la stagione lirica della Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi e la stagione lirica del Teatro Le Muse di Ancona, e in formazione cameristica al Festival Internazionale di Izmir (Turchia), il Festival Internazionale Adriatico-Mediterraneo e il Festival Internazionale Civitanova Danza.

Altre collaborazioni come 1° violoncello includono l’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna, la Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna, l’Orchestra Sinfonica “Haydn” di Bolzano, l’Istituzione Sinfonica Abruzzese (per la quale è risultato primo idoneo alle audizioni per primo violoncello del novembre 2011), l’Orchestra Regionale del Lazio, l’Orchestra Sinfonica “G.Rossini” di Pesaro, l’Orchestra Internazionale d’Italia, l’Orchestra da Camera delle Marche.

Con gli Archi dell’Orchestra di Roma nel 2008 e 2010 si è esibito in veste di Primo Violoncello e Solista in due tournée che hanno toccato le sale più prestigiose del Giappone (Tokyo Opera City, Yokohama Minato Mirai Hall, Osaka Sayama-shi bunka kaikan, Toyota City Concert Hall). 

Dal 1994 ricopre il ruolo di 1° violoncello solista con l’Orchestra da Camera “B. Marcello” di Teramo e con l’omonimo Ensemble barocco, con i quali ha effettuato numerose incisioni per la casa discografica Bongiovanni, per la EMI/Mondo Musica di Monaco di Baviera e per la Tactus (recente la pubblicazione dello “Stabat Mater” di L.Boccherini). Ha inciso inoltre per Amadeus, Dynamic e Naïve Records.

Ha ricoperto il ruolo di concertino dei violoncelli presso il Teatro dell’Opera di Roma e con il Teatro Comunale di Bologna in occasione della Tournée in Giappone del settembre 2011 (Otsu Biwako Hall e Tokyo Bunka Kaikan).

Ha collaborato inoltre con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI e con l’Orchestra “A.Toscanini” di Parma. Ha ricoperto il ruolo di basso continuo nella stagione 2002 del Rossini Opera Festival.

Molto attivo come camerista, suona con diverse formazioni: il Trio Lennon (con Luca Marziali, violino e Roberto Molinelli, viola), il Trio Addendum, ed è membro fondatore del Quartetto Zamenhof, nato sotto il patrocinio della FEI - Federazione Esperantista Italiana.

Con il Quartetto Postacchini nel 2006 e 2009 ha preso parte a due tournée negli Stati Uniti che hanno toccato le città di Buffalo, Niagara Falls e New York (presso la prestigiosa Harlem School of Arts).

Le sue collaborazioni in ambito teatrale lo hanno visto protagonista di diversi progetti della compagnia “Giardini Pensili”, tra cui le produzioni di “Affreschi, due porte per Tebe” (Pesaro, Teatro Sperimentale 1999) e “Il Cartografo” (Cividale del Friuli, Mittelfest 1999), di alcuni allestimenti multimediali e radiofonici con l’attrice Isabella Bordoni, e più recentemente (maggio 2010) come violoncello solista in “Gioco senza frontiere” di AMAT-Marche, promosso dall’Iniziativa Adriatico-Ionica, spettacolo che lo ha visto protagonista insieme agli artisti della Zagreb Dance Company e all’attore serbo Damir Todorovic, nonché, sempre su invito di AMAT-Marche, alle letture leopardiane dell’attrice Isabella Ferrari in occasione della Giornata delle Marche 2011.

Attivo come arrangiatore, sue elaborazioni e revisioni sono state eseguite in Italia, Giappone, Argentina e Sudafrica. Alcuni suoi arrangiamenti sono stati inoltre eseguiti nella Sala Tchaikovsky di Mosca dalla Moscow Chamber Orchestra ed il mezzosoprano Anna Maria Chiuri.

Suona un violoncello Giovanni Lazzaro del 2007, un Orsolo Gotti del 1921 ed un anonimo di fine ‘800 barocchizzato da G. Lazzaro.
SIMONE BAIOCCHI
Ha studiato presso il Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro diplomandosi in Composizione, Musica Corale e Direzione di Coro, Organo e Composizione Organistica. Ha partecipato a masterclass con docenti di fama internazionale quali Piero Bellugi per la direzione d’orchestra, Roberto Marini e Michael Radulescu per l’improvvisazione ed il repertorio organistico e Domenico Bartolucci (Maestro della Cappella Sistina) per la direzione di coro ed il repertorio palestriniano.

Dal 1990 al 2000 è stato organista e maestro del coro presso la Cattedrale di Pesaro. La sua attività come musicista di chiesa da oltre vent’anni lo porta a prestare servizio come organista e come maestro di coro in basiliche prestigiose a Loreto, Lourdes, Assisi e Roma. 

Dal 2001 al 2010 ha lavorato come maestro collaboratore nell’ambito del Rossini Opera Festival, a fianco di direttori e registi di fama internazionale. Ha inoltre collaborato con Sagra Musicale Malatestiana, Fondazione Pergolesi-Spontini, Fondazione Teatro delle Muse di Ancona.

È maestro di coro ed ha diretto numerosi complessi tra cui il Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini”, il “Coro da camera di Praga”, il Coro del “Teatro della Fortuna” di Fano.

Ha costituito nel 2006 il Rossini Chamber Choir con cui affronta un repertorio con pagine “a cappella” (Palestrina, Allegri, Morales) e con orchestra (Bach, Haydn, Mozart, Vivaldi, Rossini, Bartolucci). 

È autore di musica per coro, organo, orchestra e formazioni cameristiche, musiche di scena per il teatro con lavori editi dalle Edizioni Carrara e dall’Associazione Italiana Santa Cecilia. Ha tenuto attività concertistica in Italia, Francia, Ungheria, Brasile, Repubblica Slovacca, Repubblica Ceca, Giappone. 

È legato da un profondo rapporto di collaborazione con il Maestro Domenico Bartolucci, storico direttore della “Cappella Sistina”. Nel novembre 2009 a Roma presso la Sala Accademica del Pontificio Istituto di Musica Sacra ha inaugurato la stagione concertistica del prestigioso istituto dirigendo musiche di Bartolucci.

Per la Fondazione Pergolesi Spontini il 4 Gennaio 2010 presso la cattedrale di Jesi ha preso parte all’apertura delle celebrazioni per i 300 anni dalla nascita di Giovanni Battista Pergolesi con un concerto d’organo fatto di improvvisazioni su temi del musicista jesino.

Su incarico della Diocesi di Sulmona ha composto la Missa de Angelis ed il mottetto Tu es Petrus per coro ed orchestra, eseguiti il 4 luglio 2010 durante la celebrazione che il Santo Padre Benedetto XVI ha presieduto in occasione della visita apostolica presso la città abruzzese. 

Attualmente è direttore artistico del “World Organ Day, Pesaro”, manifestazione per la valorizzazione del patrimonio organario e del repertorio organistico che si svolge in occasione della Giornata Organistica Mondiale (21 marzo, giorno della nascita di J.S. Bach).

Il 19 maggio 2011 l’Opera San Gregorio di Roma lo ha nominato Maestro di Cappella per le celebrazioni latine che si tengono presso la chiesa dei SS. Nomi di Gesù e Maria a via del Corso. 

Su invito del Cardinal Domenico Bartolucci ha diretto il Rossini Chamber Choir e l’Orchestra Filarmonica Marchigiana in un concerto con musiche dello stesso Bartolucci (Baptisma, mottetti) tenutosi il 31 agosto 2011 presso il cortile del Palazzo Pontificio di Castel Gandolfo (Roma), alla presenza di Sua Santità Papa Benedetto XVI. 

È stato maestro del coro per la stagione musicale 2011-2012 del Teatro delle Muse di Ancona.

L’ULTIMO SPONTINI

VALERIA ESPOSITO

soprano 

Nata a Napoli, si è diplomata in canto, conseguendo contemporaneamente la Laurea in Lingue e Letterature Straniere. Ha vinto concorsi internazionali quali il BBC Cardiff Singer of the World (1987), il Maria Caniglia, il Bellini e l’As.Li.Co (1989). Si è esibita nei maggiori teatri d’Opera del mondo tra cui: Comunale di Bologna, Carnegie Hall di New York, Staatsoper di Vienna, Macerata Opera, Filarmonico di Verona, Verdi di Trieste, Capitole di Toulouse, Tokio Opera, Baltimore Opera, Massimo di Palermo, Opera di Roma, S. Carlo di Napoli, Scala di Milano, Comunale di Treviso, Comunale di Rovigo, Las Palmas de Gran Canaria, Petruzzelli di Bari, Santander, Colòn di Buenos Aires, Maestranza di Siviglia, Opera di Pisa, Regio di Parma, Comunale di Ferrara, Festival di Carcassonne, Opera di Budapest, Welsh National Opera, Bellini di Catania, Liceu di Barcellona, Staatsoper di Berlino e Amburgo, Oper der Stadt di Bonn, Comunale di Firenze, Opéra di Toulon, Opera di Tenerife, Opéra Bastille di Parigi, Fenice di Venezia, Valli di Reggio Emilia, R.O.F. di Pesaro, Copenhagen. 

Ha cantato, fra gli altri, sotto la direzione di C. Abbado, D. Baremboim, B. Campanella, R. Chailly, D. Gatti, G. Gelmetti, Lù Ja, G. Kuhn, P. Maag, R. Muti, D. Oren, D. Renzetti, M. Viotti, J. Pons. Ha conseguito i premi “La Siola d’Oro”, il “Gigli D’Oro” e “Sicilia: il Paladino”. Fra le sue interpretazioni più prestigiose ricordiamo Regina della Notte nello Zauberflöte alla Staatsoper di Berlino sotto la direzione di Barenboim e alla Scala di Milano sotto la direzione di Muti, oltre a Nannetta nel Falstaff al Comunale di Ferrara sotto la direzione di C. Abbado. Nel 2007 ha avuto l’onore di cantare per il Presidente Ciampi al concerto di Capodanno dal Quirinale trasmesso su RAI UNO. Fra gli impegni del 2008/2009 segnaliamo due concerti con Jose Carreras a Napoli e Monza (trasmesso quest’ultimo da RAI 1), Elisir d’Amore a Piacenza, Zerbinetta (Ariadne auf Naxos) e Carmina Burana al Carlo Felice di Genova, Konstanze (Entführung aus dem Serail) al San Carlo di Napoli, La Traviata al Teatro Pergolesi di Jesi. Nel 2010 ha indossato i panni di Euridice in Orfeo e Euridice di Gluck al Teatro Bellini di Catania.

Si interessa anche di letteratura e ha pubblicato una raccolta di poesie, Nonessere (Albatros Editrice, 1981), un romanzo ambientato nel difficile mondo della lirica, Spirto Gentil (Prospettiva Editrice, 2005), L’Inventafiabe (Statale 11 Editrice, 2007) e la raccolta di racconti Violetta Vendicata e altri fantasmi all’opera (Graus Editore, 2009).

GRUPPO BAKU

Nasce nel 2007. Non è una struttura con un’identità solida e conclusa, ma un campo di forze in cui individualità diverse si muovono in costante mutamento.

Baku è: Simone Guerro (regista e attore teatrale), Lucia Palozzi (attrice) Nicola Paccagnani (musicista e operatore del settore cinematografico) Alessio Pacci (grafico e artista multimediale) Ilaria Sebastianelli (scenografa).
Baku crea: progetti e contesti che permettano l’incontro tra la vita e l’arte, considerando lo spettatore sempre come punto di partenza e non come utenza. Per questo l’organizzazione e la formazione, oltre alla creazione artistica, sono nodi cruciali nella attività del Gruppo. 

Baku si interroga sulla qualità e sull’efficacia dell’incontro tra artista e spettatore ed in base a questo cerca una forma ai nostri contenuti, nella convinzione che non esista un solo pubblico possibile né un pubblico “migliore” di un altro. (www.spaziosofa.it) 

Dal 2011 è parte di “Matilde”, Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana. 

Ha collaborato con AMAT, Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi, Museo Bonaccorsi di Macerata, Fondazione Teatro delle Muse di Ancona, Centro Studi Valeria Moriconi, Teatro Pirata di Jesi, Notte Nera di Serra de’ Conti, Ar[t]cevia International Art Festival (Arcevia), Fondazione Ermanno Casoli.

www.gruppobaku.net

SIMONE GUERRO
Regia
Classe 1985, dopo la maturità scientifica si laurea in Drammaturgia contemporanea nel 2008 presso la Università La Sapienza di Roma. 

Dal 2004 al 2007 si forma e lavora come assistente alla regia, attore e danzatore con il regista Michal Znaniezcki, prendendo parte a numerosi dei suoi allestimenti lirici e di prosa. Continua la sua formazione fino al 2009 con il regista Pippo Delbono e la sua compagnia. 

Nel 2007/08 lavora come operatore teatrale presso l’ETI - Centro Teatro Educazione di Roma. In quel contesto inizia una ricerca sulla formazione e la pedagogia teatrale, che lo porta dal 2009 a collaborare con la Fondazione Teatro delle Muse di Ancona e la Fondazione Pergolesi Spontini per le quali realizza progetti di teatro sociale con disabili, detenuti e ragazzi affetti da malattia mentale. 

Sempre nel 2007 fonda il gruppo performativo Baku con il quale realizza progetti di creazione e diffusione di arte contemporanea.

Dallo stesso anno è regista e attore presso la compagnia di teatro di figura Teatro Pirata.

Ha realizzato la regia di: Parolepotere (2012) prodotto dal Centro Studi Calamandrei; per il Teatro delle Muse gestisce da tre anni un laboratorio per attori disabili con il quale ha realizzato Rigoletto sono io (2009), Là ci darem la mano (2010), L’aspetto (2011)e S.M.A.R.T. (2012); Stabat Pater con i detenuti alta sicurezza della casa circondariale di Montacuto (2011) insieme alla Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi; Voglio la Luna (2011), spettacolo finalista al premio Scenario Infanzia 2010, prodotto da Teatro Pirata, AMAT e Gruppo Baku; Io parlo con il naso del Teatro Pirata (2011); I am Beautiful del Gruppo Baku, Ar[t]cevia Festival (2010); Pergolesi a Domicilio prodotto da Fondazione Pergolesi Spontini (2010); Come i kamikaze prodotto dalla Fondazione Ermanno Casoli e Gruppo Baku (2007).

PER ORGANO 

PAOLO ORENI

Organo 

Nasce a Treviglio nel 1979 e inizia a undici anni lo studio dell’organo e della composizione organistica con Giovanni Walter Zaramella, presso l’Istituto Musicale Pareggiato “Gaetano Donizetti” di Bergamo. Prosegue dal 2000 i suoi studi musicali al Conservatorio Nazionale di Lussemburgo, dove, nel 2002, ottiene il primo premio al concorso internazionale “Prix Interrégional-Diplôme de Concert”, prestigioso diploma mitteleuropeo.

Si perfeziona con Jean-Paul Imbert, con Lydia Baldecchi Arcuri nel repertorio pianistico, con Jean Guillou in Masterclasses ai grandi organi della Tonhalle a Zurigo e della Chiesa di St. Eustache a Parigi (Stiftung für Internationale Meisterkurse für Musik). Vincitore di concorsi internazionali, nel 2004 è finalista e vincitore di una Menzione al Concorso Internazionale “Ville de Paris”.

Ha suonato in duo con prime parti soliste dell’Orchestra Filarmonica del Teatro alla Scala di Milano, in formazioni da camera e con orchestra sinfonica in Italia e all’estero. L’intensa carriera concertistica, con una media di 100 concerti annuali, lo porta a suonare regolarmente in alcuni fra i più prestigiosi Festival musicali ed organistici internazionali in Italia (Filarmonica di Trento, Sala Alfredo Piatti di Bergamo, Sala Bossi - Conservatorio di Bologna, Settimane Musicali Mahleriane di Dobbiaco, Gioventù Musicale d’Italia, Istituto Franz Liszt; Cattedrali di Abano Terme, Bergamo, Bolzano, Como, Cremona, Cuneo, Fabriano, Firenze, Genova, Melzo, Merano, Messina, Milano, Napoli, Padova, Parma, Vicenza, Santuario di Caravaggio…), Svizzera (Bern, Lugano, Tonhalle - Zürich…), Francia (Cattedrali di Albi, Alpe d’Huez, Bordeaux, Carcassonne, Clermont-Ferrand, Dunkerque, La Ciotat, Lavaur, Le Havre, Lescar, Marseille, Oloron Sainte Marie, Roquevaire, Talence, Abbaziale d’Issoire, Route des Orgues in Lorena...), a Parigi (Cattedrale di Notre-Dame, American Church, Eglise des Billettes, La Madeleine, Notre-dame des Blancs-manteaux, St. Clothilde, St. Eustache, St. Roch, St. Severin, Auditorium Olivier Alain…), Lussemburgo (Cattedrale, Auditorium del Conservatorio, Bridel, Dudelange, Esch), Germania (Audimax - Bochum, Konzerthaus -Dortmund, Cattedrali di Bamberg, Berlin, St. Joseph - Bonn-Beuel, Dresden, St. Lambertus e Johanneskirche a Düsseldorf, Erfurt, Essen, Frankfurt, Fulda, Himmerod, Köln, München, Passau,Stuttgart, Basilica di Ottobeuren), Austria (Bregenz, Graz, Organo di Bruckner a St. Florian-Linz, Salzburg, Wien…), Inghilterra (Cattedrali di Birmingham, Edinburgh, London, Ripon, Sheffield, Southwell…), Olanda (Den Haag…), Danimarca (Duomo di Aalborg, Randers, Skagen…), Svezia (Stokholm, Tyresö…), Finlandia (Lahti…).

Dal 2006 è regolarmente invitato dalla Diocesi di Monaco di Baviera a tenere delle Masterclasses sull’improvvisazione e il repertorio organistico da Bach ai contemporanei.

MARCO PIEROBON
Tromba
Primo Premio nei concorsi internazionali di Passau (Germania), Imperia ed Aqui Terme, Marco Pierobon è stato per quasi dieci anni Prima Tromba delle Orchestre del Maggio Musicale Fiorentino (1999-2002 con Zubin Mehta) e dell’Accademia di S. Cecilia (2003-2008 con Antonio Pappano), ed ha collaborato con lo stesso ruolo con la Chicago Symphony Orchestra (Daniel Barenboim) e l’Orchestra Filarmonica della Scala.

Si è esibito come solista con le orchestre del Maggio Musicale Fiorentino, English Chamber Orchestra, Wiener Kammerkonzert, China Youth Orchestra, I virtuosi del Teatro alla Scala, Max-Plank-Philarmonie Műnchen, Junge Philarmonie Salzburg, Filarmonica Marchigiana, con le orchestre di Mantova, Bolzano, Vicenza, oltre all’orchestra di Fiati delle Marche e la Banda Musicale della Polizia di Stato.

In tale veste si è esibito in Giappone, Cina, Europa e Stati Uniti con Direttori quali Mehta, Karabtchevsky, Siebens, Heider, Neuhold, Gothoni.

Nel 2011 ha tenuto una tournée in Argentina esibendosi con le orchestre sinfoniche di Tucuman e Mar del Plata, tenendo un recital a Buenos Aires e masterclass in tre distinte università.

Marco Pierobon ha pubblicato per Accademia2008 un CD dal titolo “SoLo”, accompagnato dall’Orchestra di Fiati delle Marche diretta da Michele Mangani. Ha inoltre pubblicato un DVD didattico sugli ottoni.

Ha tenuto MasterClass in USA, Cina, Canada, Inghilterra, Grecia, Germania ed Austria, e per diversi Festival ed Accademie Italiane.

Ha effettuato registrazioni per Sony ed Emi con l’Orchestra dell’Accademia di S.Cecilia (Roma) sotto la direzione di Antonio Pappano.

Con il Quintetto di ottoni GomalanBrass si è esibito in Europa, Asia ed America, ed ha all’attivo quattro produzioni discografiche ed un DVD per Summit Records e Naxos.

Dal 2007 è titolare della cattedra di Tromba presso i Conservatori di Bolzano e Reggio Emilia.

Marco Pierobon è Yamaha Performing Artist e Wedge Mouthpiece Endorsing Artist. Suona strumenti Yamaha ed imboccature Wedge.
